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Nel 2023 in Umbria – secondo i dati resi noti da Istat in data 14 marzo 2024 - il numero 

degli occupati in età 15-64 anni, pari a 347 mila, aumenta di 6 mila unità rispetto 

all’anno precedente. Nel 2023 il tasso di occupazione in Umbria si attesta al 66,5%, in 

aumento di 1,6 punti percentuali rispetto al 2022, superiore sia alla media del Centro 

(65,9%) che a quella dell’Italia (61,5%).  

La provincia di Perugia conferma un valore superiore a quello della provincia di Terni 

(68,3% contro 61%), il vantaggio di Perugia è più netto per le femmine (61,5% contro 

50,5%).  

 

Tasso di occupazione (15-64 anni) per sesso. Umbria, 
provincia di Perugia, provincia di Terni e Italia. Anno 2023. 

 

 

Elaborazione su da� ISTAT 

 

Il numero dei disoccupati umbri in età 15-74 anni pari nel 2023 a 23 mila unità, 

diminuisce di 4 mila persone rispetto al 2022 anno in cui le persone in cerca di 

occupazione erano 27 mila. 

Anche il tasso di disoccupazione registra un dato positivo. Nel 2023, in Umbria il tasso 

si attesta al 6%, in diminuzione di 1,1 punti percentuali rispetto al 2022 e inferiore sia a 



 

quello registrato dalla media del Centro (6,3%) che a quello della media italiana pari 

al 7,8%. 

La provincia di Terni fa registrare un valore superiore a quello della provincia di 

Perugia (6,5% contro 5,8%). Per i maschi si osservano tassi di disoccupazione 

notevolmente più bassi di quelli delle femmine in tutti gli ambiti territoriali considerati, 

la differenza più netta è quella della provincia di Perugia in cui il tasso di 

disoccupazione maschile è pari al 4,1% e quello femminile al 7,8% (+3,7%).  

 
Tasso di disoccupazione (15-64 anni) per sesso. Umbria, 

provincia di Perugia, provincia di Terni, Italia. Anno 2023. 
 

 
Elaborazione su da� ISTAT 

 

Il Tasso di attività nel 2023 in Umbria aumenta di 0,9 punti percentuali rispetto all’anno 

precedente attestandosi al 70,7%, superiore alla media del Centro (70,3%) che alla 

media italiana (66,7%). A livello provinciale Perugia fa registrare un valore nettamente 

più elevato di quello di Terni (72,6% contro 65,3%). 

 

Anche il numero degli inattivi in età 15-64 anni in Umbria pari nel 2023 a 153 mila unità 

registra una diminuzione rispetto l’anno precedente di 6 mila unità. Anche nel tasso di 

inattività l’Umbria nel 2023 registra una performance migliore sia dell’Italia che del 

Centro. Il tasso di inattività nel 2023 in Umbria è pari al 29,3%, in diminuzione di 0,9 punti 



 

percentuali rispetto al 2022, percentuale inferiore alla media del Centro (29,7%) e 

dell’Italia (33,3%). 

 

 

Tasso di a�vità (15-64 anni). Umbria, provincia di Perugia, provincia di Terni e Italia. Anno 
2023. 

 
Elaborazione su da� ISTAT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

  

tasso di disoccupazione 
totale (15-64 anni) 

tasso di occupazione 
totale (15-64 anni) 

tasso di inattività (15-64 
anni) 

2022 2023 Diff% 2022 2023 Diff% 2022 2023 Diff% 
Italia 8,2  7,8  -0,4  60,1  61,5  1,3  34,5 33,3 -1,1 
  Nord 5,1  4,7  -0,4  68,1  69,4  1,3  28,2 27,2 -1,0 
  Nord-ovest 5,6  4,8  -0,7  67,5  68,6  1,0  28,5 28,0 -0,6 
    Piemonte 6,6  6,3  -0,3  66,3  67,1  0,8  29,0 28,4 -0,7 
    Valle d'Aosta  5,4  4,1  -1,3  69,8  71,8  2,0  26,2 25,2 -1,0 
    Liguria 7,1  6,3  -0,9  66,0  67,4  1,4  29,0 28,1 -0,9 
    Lombardia 4,9  4,1  -0,8  68,2  69,3  1,1  28,3 27,8 -0,5 
  Nord-est 4,6  4,5  -0,1  69,0  70,5  1,5  27,7 26,2 -1,5 
    Trentino A.A  3,1  2,9  -0,2  71,8  72,3  0,5  26,0 25,6 -0,4 
    Prov.Auto.Bolzano  2,3  2,0  -0,3  74,1  74,4  0,3  24,2 24,1 -0,1 
    Prov.Auto.Trento 3,8  3,8  -0,0  69,5  70,2  0,7  27,7 27,0 -0,7 
    Veneto 4,3  4,3  0,0  67,8  70,4  2,6  29,2 26,4 -2,8 
    Friuli V.G. 5,4  4,7  -0,7  68,5  68,7  0,2  27,6 27,9 0,3 
    Emilia-Romagna 5,1  5,1  -0,0  69,7  70,6  0,9  26,5 25,6 -0,9 
  Centro 7,1  6,3  -0,7  64,8  65,9  1,1  30,3 29,7 -0,6 
    Toscana 6,1  5,4  -0,7  68,6  69,3  0,7  26,9 26,7 -0,2 
    Umbria 7,1  6,0  -1,1  64,9  66,5  1,6  30,2 29,3 -0,9 
    Marche 6,3  5,3  -1,0  66,8  67,4  0,5  28,6 28,8 0,2 
    Lazio 7,9  7,3  -0,6  61,8  63,2  1,4  32,9 31,8 -1,1 
  Mezzogiorno 14,6  14,3  -0,3  46,7  48,2  1,6  45,4 43,7 -1,6 
    Abruzzo 9,6  8,3  -1,4  58,4  61,3  2,9  35,3 33,1 -2,2 
    Molise 10,8  9,8  -1,0  54,8  56,9  2,1  38,5 36,9 -1,6 
    Campania 17,4  17,8  0,4  43,4  44,4  1,0  47,4 45,9 -1,5 
    Puglia 12,3  11,8  -0,5  49,4  50,7  1,3  43,7 42,5 -1,1 
    Basilicata 7,3  7,7  0,4  53,1  54,9  1,8  42,7 40,5 -2,2 
    Calabria 15,0  16,2  1,2  43,5  44,6  1,2  48,9 46,7 -2,1 
    Sicilia 16,9  16,1  -0,8  42,6  44,9  2,3  48,8 46,5 -2,3 
    Sardegna 11,8  10,2  -1,5  54,9  56,1  1,3  37,8 37,5 -0,3 

Fonte: ISTAT 
 
Fonte: Istat, Anno 2023 
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